
 

ALLEGATO 1 

 

 

 

BANDO PER LA PROMOZIONE DELLA MOBILITÀ CICLABILE RIVOLTO AI COMUNI CON 
POPOLAZIONE SUPERIORE A 30.000 ABITANTI. ANNUALITÀ 2024-2027 

 

1. Oggetto, obiettivi e beneficiari 

In applicazione della L.R. 10 del 2017 “Interventi per la promozione e 
lo sviluppo del sistema regionale della ciclabilità” e per il 
perseguimento degli obiettivi strategici contenuti nei Piani Regionali, 
quali il PRIT 2025 (Piano Regionale Integrato dei Trasporti), il PAIR 
2030 (Piano Aria Integrato Regionale 2030), il PER 2030 (Piano energetico 
regionale 2030), che evidenziano l’importanza del riequilibrio modale, 
in particolare a livello locale, da perseguire attraverso azioni di 
incentivo anche della ciclabilità e lo sviluppo di veicoli puliti a due 
e quattro ruote, la Regione, in un’ottica di sinergia e complementarità 
di obiettivi con altri strumenti adottati, intende dare particolare 
attenzione ai Comuni con popolazione superiore a 30.000 abitanti. 

A tal fine la Regione, in linea con quanto stabilito dall’art. 4 del 
D.D. n. 412/2020 del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 
Energetica, promuove, mediante l’assegnazione di contributi, 
specificatamente ai Comuni delle zone territoriali definite dal PAIR 
2030 Pianura Ovest (IT0892), Pianura Est (IT0893) e agglomerato di 
Bologna, interessate dall‘infrazione europea per il superamento 
del valore limite giornaliero di PM10, interventi per la mobilità 
ciclabile volti a: 

- realizzare nuovi collegamenti tra le piste esistenti con forte 
attenzione alla loro messa in sicurezza e una maggiore integrazione 
con le stazioni ferroviarie;   

- promuovere nuovi stili di vita consapevoli e di mobilità attiva 
anche nell’ottica della prevenzione della salute della 
collettività;   

- migliorare la fruizione del territorio e la promozione di servizi 
per i ciclisti. 

Possono presentare domanda, quali soggetti beneficiari, i Comuni con 
popolazione superiore a 30.000 abitanti dei territori sopra citati e 
contenuti nell’Allegato 1: Tabella “Comuni beneficiari”.  
Ogni Comune può partecipare ad una sola richiesta di contributo referita 
ad un unico CUP. 



 

2. Risorse disponibili e tipologia di interventi ammessi a 
contributo e di spese finanziabili  

Le risorse regionali complessivamente disponibili sono pari a € 
8.466.929,00 per le annualità 2024, 2026 e 2027, come da D.D. 227/2024 
del Ministero dell’Ambiente, così ripartite:  

2024 2026 2027 Totale 

466.929,00 3.866.000,00 4.134.000,00 8.466.929,00 
 

Eventuali spese sostenute nel 2025 dovranno essere a carico del Comune, 
salvo eventuali reimputazioni degli impegni 2024 nel 2025 da parte della 
Regione. 

Sono oggetto di finanziamento del presente bando le spese d’investimento 
per interventi relativi alla realizzazione di reti urbane ed extraurbane 
di piste ciclabili, di moderazione del traffico, di messa in sicurezza 
delle biciclette, di monitoraggio dei flussi, finalizzati a privilegiare 
la circolazione delle biciclette di cui all’art.6 della L.R. n. 10/2017 
nel rispetto delle norme vigenti, quali in via esemplificativa e non 
esaustiva: 

- Nuova realizzazione di pista ciclabile in sede propria; 

- Nuova realizzazione di corsia ciclabile (bike lane); 

- Nuova realizzazione di Casa avanzata, con linea di arresto per le 
biciclette in posizione avanzata rispetto alla linea di arresto 
per tutti gli altri veicoli; 

- Nuova realizzazione di pista ciclopedonale (uso promiscuo pedoni 
biciclette); 

- Modifica e adeguamento di percorsi ciclabili esistenti in relazione 
a mutate disposizioni normative o esigenze di sicurezza o di 
utilizzo, adeguatamente motivate; 

- Interventi di moderazione della velocità finalizzati a garantire 
l’uso condiviso dello spazio stradale da parte di tutti gli utenti 
della strada; 

- Messa in sicurezza percorsi casa-scuola, realizzazione di school 
street, aree pedonali o a traffico limitato o a 30 km/h nei pressi 
dei plessi scolastici, attraversamenti protetti, ecc.; 

- Lavori di riqualificazione ed adeguamento delle strade alle 
tipologia E-bis - Strada urbana ciclabile (strada urbana ad unica 
carreggiata, con banchine pavimentate e marciapiedi, con limite di 
velocità non superiore a 30 km/h, definita da apposita segnaletica 
verticale ed orizzontale, con priorità per i velocipedi) ed F-bis 
Itinerario ciclopedonale (strada locale, urbana, extraurbana o 
vicinale, destinata prevalentemente alla percorrenza pedonale e 
ciclabile e caratterizzata da una sicurezza intrinseca a tutela 
dell'utenza vulnerabile della strada), così come previsto dal 
codice della strada; 



 

- Intervento di realizzazione di infrastrutture a servizio delle 
biciclette (es. colonnine di ricarica per biciclette, colonnine di 
manutenzione di biciclette, velostazioni, stalli per bici. Sono 
ammessi a contributo solo i sistemi di sosta delle biciclette che 
consentono il blocco del telaio.); 

- Sistemi fissi per il monitoraggio dei flussi e il conteggio delle 
biciclette e/o adeguamento dei sistemi già in uso presso i comuni, 
solo se conformi agli standard previsti dalla Regione (Allegato 3 
alla DGR di approvazione del bando). 

Saranno ammissibili le spese per la segnaletica solo se sono parte di 
un progetto di nuova realizzazione.  

Il contributo regionale è previsto nella misura massima dell’80% del 
costo del progetto. 

Nel rispetto della misura massima definita dell’80% la regione potrà 
concedere fino ad € 1.000.000,00 per ogni progetto ammissibile.  
Costituisce condizione per l’ammissione in istruttoria un 
cofinanziamento minimo del 20% sull’importo totale del progetto. 
Qualora a seguito dell’istruttoria risultasse che le risorse regionali 
non siano sufficienti a coprire interamente l’ultimo progetto 
ammissibile e finanziabile, al fine di consentire una più ampia 
partecipazione, la Regione procederà, in sede di redazione della 
graduatoria, secondo le indicazioni fornite dai Comuni: 

A) alla riduzione dell’importo totale dei progetti fino a un massimo 
del 10% del valore del progetto;  

oppure 

B) all’aumento della quota di cofinanziamento del Comune al fine di 
mantenere l’importo complessivo del progetto; 

In sede di presentazione della domanda il Comune deve pertanto 
dichiarare: 

▪ la copertura del cofinanziamento minimo della quota del 20% o 
l’impegno a reperirlo; 

▪ di quale alternativa intende avvalersi tra quelle indicate alle 
lettere A) e B) qualora le risorse regionali non fossero 
sufficienti a coprire interamente l’ultimo progetto finanziabile; 

Il cofinanziamento non può essere in alcun modo proveniente da fonti 
regionali. 

Sono ammesse spese riferite alla progettazione a partire dal 1° gennaio 
2024 in relazione alla sola quota di cofinanziamento del richiedente. 

Sono ammesse spese relative all’acquisizione di terreni su procedure già 
in corso fino ad un massimo del 20% del costo complessivo progetto. 

3. Modalità per la richiesta 



 

La richiesta di contributo di cui al presente Bando avverrà 
esclusivamente tramite l’utilizzo di un applicativo informatico messo a 
disposizione dei Comuni, quali soggetti beneficiari e attuatori delle 
misure oggetto di contribuzione, dalla Regione Emilia-Romagna 
all’indirizzo https://mobilita.regione.emilia-romagna.it/leggi-atti-
bandi/bandi a decorrere dalle ore 10:00 del 19/09/2024, con le modalità 
indicate nel presente bando. 

Le domande dovranno essere firmate dal legale rappresentante, o da un 
suo delegato, e pervenire alla Regione tramite la piattaforma, a pena 
di esclusione, entro e non oltre le ore 13 del 22/10/2024. 

Entro tale data è comunque possibile rettificare e/o modificare la 
domanda già inviata. 

Il Comune che intende presentare richiesta di contributo deve, se non 
lo ha già fatto, preventivamente registrare i dati anagrafici dell’ente 
(denominazione, codice fiscale, sede legale e indirizzo di posta 
elettronica (PEC) sulla quale inviare le comunicazioni con effetto di 
notifica) e può censire eventuali utenti che possono operare sulla 
piattaforma. Il manuale per la registrazione del Soggetto sarà 
disponibile nella pagina https://mobilita.regione.emilia-
romagna.it/leggi-atti-bandi/bandi.  

Per l’accesso al servizio on-line è necessario utilizzare un’identità 
digitale di persona fisica SPID L2 oppure CIE (Carta di Identità 
Elettronica) oppure CNS (Carta Nazionale dei Servizi). 

Nella compilazione della domanda, sotto forma di dichiarazione 
sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà ai sensi degli 
artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 e s. m. i., il richiedente dovrà 
indicare l’ente proponente e i dati del RUP (nome e cognome, recapito 
telefonico ed indirizzo mail ordinario del RUP sul quale inviare altri 
tipi di comunicazione).  

Sarà, inoltre, necessario dichiarare: 

- di essere il legale rappresentante dell’ente proponente, o un suo 
delegato, con i poteri alla sottoscrizione della domanda di 
ammissione al contributo e dei documenti a corredo della stessa; 

- di aver preso visione dei tempi e delle modalità di presentazione 
della domanda e dei criteri per l’assegnazione dei contributi e di 
accettarne i contenuti senza condizioni e riserve; 

- che l’intervento proposto è coerente e compatibile alle norme e ai 
regolamenti vigenti; 

- che il cofinanziamento minimo trova copertura o troverà copertura 
in appositi capitoli del bilancio comunale da comunicare alla 
Regione anteriormente all’impegno del contributo; 

- che l’area sulla quale insiste l’intervento oggetto della richiesta 
di finanziamento è di proprietà pubblica e, se necessario, di 
impegnarsi ad acquisire i terreni in conformità ai tempi di 
realizzazione degli interventi prescritti dal bando;  
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- di garantire per almeno cinque anni la manutenzione e la 
funzionalità dell’opera e dei sistemi accessori finanziati 
nell’ambito del presente bando, con spese a carico del soggetto/i 
proponente/i; 

- che il CUP del progetto è da intendersi collegato al CUP 
E49J22010430001 acquisito dalla Regione Emilia-Romagna; 

- di produrre nei tempi assegnati dalla Regione eventuale 
documentazione ad integrazione della domanda presentata; 

- di aver preso visione dell’Informativa privacy presente nel bando; 
- di essere consapevole di quanto previsto dal DPR 445/2000 e ss.mm., 

in particolare all’art. 75 (Decadenza dai benefici) e all'art. 76 
che stabilisce che “chiunque rilasci dichiarazioni mendaci, formi 
atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico, 
è punito ai sensi del Codice Penale e delle leggi speciali in 
materia”. 

Essendo la domanda di contributo una dichiarazione sostitutiva di atto 
di notorietà ai sensi degli articoli 46 e 47 citati, per la validità 
della stessa deve sussistere piena coincidenza tra il nominativo della 
persona fisica indicata quale legale rappresentante dell’Ente o suo 
delegato e il nominativo della persona fisica che firma digitalmente la 
domanda stessa. Saranno escluse le domande che non rispettano tale 
condizione.  

La domanda, elaborata seguendo le indicazioni della piattaforma, come 
da fac-simile Allegato 2 al presente bando, dovrà essere necessariamente 
corredata di: 

- Descrizione del progetto  

- Quadro Tecnico Economico (QTE) 

- Planimetria di progetto  

- Copertura finanziaria del cofinanziamento se già approvata 

Alla domanda potranno, inoltre, essere allegati il PFTE o Progetto 
Esecutivo, con relativo atto di approvazione, una Relazione di 
inquadramento fotografico o altra documentazione ritenuta utile ai fini 
della richiesta del contributo.  

Il Comune, qualora le risorse regionali non fossero sufficienti a coprire 
interamente l’ultimo progetto finanziabile, dovrà altresì dichiarare di 
quale alternativa richiamata al precedente articolo 2 intenda avvalersi. 

Al termine della compilazione della domanda verrà generato in formato 
PDF il riepilogo delle informazioni inserite che dovrà essere scaricato 
per poi procedere alla sua sottoscrizione con firma digitale da parte 
del legale rappresentante del Comune richiedente o suo delegato.  

Le modalità di accesso e di utilizzo (Manuale per la compilazione e la 
trasmissione online delle domande di contributo) saranno resi 
disponibili nella pagina https://mobilita.regione.emilia-
romagna.it/leggi-atti-bandi/bandi.  
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Non saranno considerate ammissibili, e pertanto saranno escluse, le 
domande non presentate secondo i tempi e le modalità indicate nel 
presente paragrafo. 

4. Criteri per la valutazione delle proposte  

Le richieste di contributo saranno oggetto di valutazione ed inserite 
in una graduatoria secondo i criteri e i punteggi come di seguito 
specificati: 

Numero Criteri Punteggio 

1 Cofinanziamento*  25 

2 Appartenenza rete (nazionale 
o regionale) 

5 

3 Pianificazione (PUMS, PUT, 
piano ciclistico) 

10 

4 Accessibilità stazioni 
ferroviarie 

20 

5 Superamento ostacoli 
(ferrovie, corsi d’acqua, 
ecc) e barriere 
architettoniche 

10 

6 Attrattori di traffico 
/rilevanza: (scuola (15), 
zone industriali (15), 
strutture sanitarie (10), 
altro-specificare (5)) 

15 

7 Avanzamento 
progettuale/cantierabilità 
(PFTE o esecutivo) 

5 

8 Sistemi di monitoraggio dei 
flussi delle biciclette 

10 

 punteggio max 100 

 

Al fine di individuare gli interventi con maggiore rilevanza la 
graduazione dei punteggi sarà così definita: 

− con riferimento al criterio 1, il punteggio assegnato varia in 
relazione a tutte le domande pervenute come meglio dettagliato più 
avanti; 

− con riferimento ai criteri 2,3,4,5,7,8 il punteggio non varia ed è 
pertanto assegnato nella sua interezza solo se è presente nel 
progetto il contenuto del criterio stesso;  

− con riferimento al criterio 6 il punteggio varia nella misura 5, 
10, 15 a seconda della tipologia di attrattore contenuto nel 
progetto così come specificato in tabella; 



 

*Il punteggio del criterio “Cofinanziamento”, varia in funzione della % 
del cofinanziamento proposto dall’ente in fase di presentazione della 
domanda rispetto al costo totale dell’intervento, riparametrato sulla 
domanda la cui %, riferita al rapporto tra cofinanziamento e costo totale 
dell’intervento, risulta essere più alta, come meglio dettagliato dalle 
seguenti formule:  % 𝐶𝑜𝑓𝑖𝑛𝑎𝑛𝑧𝑖𝑎𝑚𝑒𝑛𝑡𝑜 = Cofinanziamento𝐶𝑜𝑠𝑡𝑜 𝑡𝑜𝑡𝑎𝑙𝑒 𝑖𝑛𝑡𝑒𝑟𝑣𝑒𝑛𝑡𝑜 
 𝑃𝑢𝑛𝑡𝑒𝑔𝑔𝑖𝑜 𝑐𝑟𝑖𝑡𝑒𝑟𝑖𝑜 𝐶𝑜𝑓𝑖𝑛𝑎𝑛𝑧𝑖𝑎𝑚𝑒𝑛𝑡𝑜 = % Cofinanziamento% Cofin. comune con il cofin più alto ∗ 25 
 

Esempio attribuzione punteggio sul criterio “Cofinanziamento”: 

CUP 
 Costo 
totale 

intervento  

 
Fabbisogno 
Totale 

Assegnabil
e  

Cofinanziam
ento 

% 
Cofinanziame
nto 
(Cofin/costo 
totale 
interv.) 

Punteggio 
criterio 
Cofinanziament
o 

Comune 33 
     
75.000,00  

     
15.759,26  

              
59.240,74    78,99% 

25 

Comune 42 
   
110.000,00  

     
55.908,86  

              
54.091,14    49,17% 

15,56375002 

Comune 25 
     
50.000,00  

     
26.925,65  

              
23.074,35    46,15% 

14,60630176 

Comune 50 
   
200.000,00  

   
116.264,49  

              
83.735,51    41,87% 

13,25136057 

Comune 34 
     
76.164,00  

     
51.123,10  

              
25.040,90    32,88% 

10,40593208 

Comune 51 
   
201.329,71  

   
137.238,87  

              
64.090,84    31,83% 

10,07555302 

Comune 28 
     
59.300,00  

     
41.404,47  

              
17.895,53    30,18% 

9,551479964 

Comune 27 
     
52.761,52  

     
38.584,26  

              
14.177,26    26,87% 

8,504637415 

Comune 15 
     
39.845,70  

     
29.955,34  

                
9.890,36    24,82% 

7,856180196 

Comune 37 
     
87.900,00  

     
70.261,44  

              
17.638,56    20,07% 

6,351189178 

Comune 36 
     
83.657,59  

     
66.926,07  

              
16.731,52    20,00% 

6,330103993 

Comune 1 
       
9.451,55  

       
9.451,55  

                             
-      0,00% 0 

 

 



 

In fase di istruttoria l’ente richiedente è tenuto a fornire risposta 
ad eventuali richieste di integrazione o chiarimenti inerenti alla 
domanda presentata e alla documentazione allegata, entro e non oltre 5 
giorni lavorativi dal ricevimento della richiesta, che sarà effettuata 
via PEC, pena l’esclusione della domanda.  

5. Ammissione al contributo  

L’istruttoria si conclude con la redazione di una graduatoria dei 
progetti ammissibili e, tra questi, di quelli finanziabili, e 
all’assegnazione provvisoria delle relative risorse. 
Una volta stilata la graduatoria, tenuto conto dell’eventualità 
descritta al precedente paragrafo 2 nel caso in cui le risorse regionali 
non siano sufficienti a coprire interamente l’ultimo progetto 
ammissibile e finanziabile, i Comuni entro 10 giorni dall’invio della 
comunicazione via PEC da parte della Regione, devono inviare 
l’accettazione del contributo provvisoriamente assegnato, pena 
l’esclusione dalla graduatoria e il suo scorrimento al primo progetto 
non finanziato. 

Successivamente, decorsi i 10 giorni assegnati ai Comuni, la Regione 
provvederà alla redazione della graduatoria definitiva dei progetti 
finanziabili, che sarà approvata con atto formale del Dirigente 
competente e resa pubblica sul sito della Regione Emilia-Romagna 
all’indirizzo: https://mobilita.regione.emilia-romagna.it/leggi-atti-
bandi/bandi entro 60 giorni dalla scadenza prevista per la presentazione 
delle domande. 

6. Concessione dei contributi  

A seguito dell’ammissione prevista al precedente paragrafo 5, la 
concessione del contributo, nonché la contestuale assunzione 
dell’impegno di spesa, verranno disposte con atto formale del dirigente 
competente, in applicazione dei principi e postulati previsti dal D. 
Lgs. 118/2011 e ss.mm.. 

Qualora il comune non avesse ancora inviato l’atto di approvazione del 
progetto, con la relativa copertura finanziaria, è tenuto ad inviarla 
via PEC all’indirizzo trasportopubblico@postacert.regione.emilia-
romagna.it entro 10 giorni dalla pubblicazione dall’approvazione della 
graduatoria sul sito https://mobilita.regione.emilia-romagna.it/leggi-
atti-bandi/bandi, pena la decadenza dal contributo. 

Nel caso in cui si rendessero disponibili ulteriori risorse, la Regione 
potrà procedere allo scorrimento della graduatoria partendo dal primo 
progetto ammissibile ma non finanziato, fino ad esaurimento delle 
risorse, secondo le modalità descritte nel presente bando. 

7. Modalità di erogazione dei contributi  

La liquidazione ed erogazione dei contributi verrà disposta sulla base 
dei costi effettivamente sostenuti e nel rispetto dei cronoprogrammi 
presentati, con atti formali del dirigente competente, in applicazione 
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dei principi e postulati previsti dal D. Lgs. 118/2011 e ss.mm., 
attraverso la piattaforma informatica messa a disposizione da RER, con 
le seguenti modalità: 

- anticipo del 20% dietro presentazione della seguente documentazione: 

• provvedimento di approvazione del progetto esecutivo, dell’atto di 
affidamento dei lavori, del verbale di consegna dei lavori e della 
dichiarazione di inizio effettivo dei lavori sottoscritta dal 
Responsabile unico del procedimento; 

• attestazione del RUP o del dirigente competente del rispetto delle 
norme vigenti ad evidenza pubblica nell’affidamento dei lavori e 
delle forniture e della congruità della spesa prevista, rilasciata 
attraverso la piattaforma messa a disposizione dalla Regione; 

- saldo a seguito della domanda di richiesta di pagamento finale, dietro 
presentazione della seguente documentazione: 

• collaudo/ certificato di regolare esecuzione e del quadro economico 
finale dell’intervento finanziato approvato dal competente organo e 
relativa determina di approvazione;  

• relazione a firma del RUP contenente la rendicontazione analitica 
delle spese effettivamente sostenute per le voci di quadro 
economico, con allegati documenti di spesa e di pagamento relativi 
all’intervento finanziato, fatture, quietanze e mandati di pagamento 
o altro documento equipollente comprovante la spesa sostenuta; 

• eventuale atto di approvazione di acquisizione di terreni, con 
allegati documenti di spesa e di pagamento o altro documento 
equipollente comprovante la spesa sostenuta; 

• descrizione delle opere realizzate (es: indicazione dei km 
realizzati, punti di ricarica, punti di manutenzione, numero nuovi 
posti bici realizzati, zone 30 ecc); 

• foto alta qualità dell’intervento e foto da cui si evinca 
l’apposizione di una targa con indicata la fonte di finanziamento 
ed il logo della Regione e del Ministero dell’Ambiente;  

• il tracciato dell’intervento (shape o kml o kmz) e relativi 
attributi, secondo le specifiche fornite dalla RER; 

• la scheda tecnica di eventuali beni acquisiti; 

• attestazione del RUP o del dirigente competente della corretta 
esecuzione dei lavori e della messa in funzione dell’intervento 
finanziato;  



 

• in merito al sistema di monitoraggio dei flussi delle biciclette, 
il superamento del test di invio dati al server della Regione, 
secondo le modalità allegate (vedere Allegati 3a e 3b). 

La Regione si riserva di richiedere eventualmente ulteriore 
documentazione per verifica e giustificazione delle spese rendicontate. 

Al termine del progetto dovrà essere apposta una targa con indicata la 
fonte di finanziamento, il logo della Regione Emilia-Romagna e del 
Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, secondo le 
indicazioni che fornirà la Regione. 

Nel caso in cui la somma effettivamente rendicontata sia inferiore 
all’importo ammesso a finanziamento, il contributo verrà 
riproporzionato; qualora, invece, il costo rendicontato superi l’importo 
ammesso a finanziamento il contributo resta invariato. 

8. Proroghe e Varianti 

I soggetti beneficiari del contributo possono inoltrare eventuali 
richieste di proroga, debitamente motivate, via PEC all’indirizzo 
trasportopubblico@postacert.regione.emilia-romagna.it. 

Le richieste dovranno essere inviate dalla Regione al Ministero 
dell’Ambiente per la loro autorizzazione.  

Eventuali richieste di varianti al progetto ammesso a contributo dovranno 
essere comunicate dal soggetto beneficiario entro la data di ultimazione 
dei lavori e dovranno essere adeguatamente argomentate e motivate. 

Le varianti non possono comportare un incremento del contributo concesso 
a seguito dell’istruttoria di ammissione e, in ogni caso, non sono 
ammissibili quelle: 

- riferite ad un CUP differente da quello autorizzato; 
- inoltrate successivamente alla data di ultimazione dei lavori 
- che non rispettino i requisiti e le condizioni di ammissibilità 

previsti dal bando; 
- non corredate da idonea documentazione giustificativa che evidenzi 

gli scostamenti previsti rispetto al progetto originariamente 
ammesso a contributo. 

9. Cause di decadenza e revoca dei contributi 

Si incorre, in generale, nella decadenza del contributo, con conseguente 
revoca dello stesso, qualora non vengano rispettate le prescrizioni e 
gli obblighi contenuti nel presente bando o nel caso in cui si verifichi 
una delle seguenti ipotesi non esaustive: 

- il progetto ammesso a contributo non è stato realizzato, oppure è 
stato realizzato in maniera difforme rispetto al progetto 
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inizialmente ammesso a finanziamento senza preventiva richiesta e 
approvazione di una delle variazioni previste nel presente bando; 

- il progetto ammesso a contributo non è stato realizzato nei termini 
previsti nel presente bando senza preventiva richiesta di proroga 
e relativa autorizzazione; 

- qualora il beneficiario abbia presentato una dichiarazione di 
rinuncia alla realizzazione del progetto e/o al relativo 
contributo; 

- qualora il beneficiario non abbia presentato la rendicontazione 
delle spese nei termini e con le modalità previste nel presente 
bando; 

- qualora il beneficiario impedisca il corretto svolgimento delle 
attività di controllo previste dal presente bando. 

Qualora la revoca del contributo intervenga dopo la liquidazione dello 
stesso si provvederà anche al recupero delle somme eventualmente già 
erogate maggiorate degli interessi legali applicando il tasso vigente 
nel giorno di assunzione della determinazione dirigenziale di richiesta 
di restituzione del contributo e per il periodo che va dalla data di 
erogazione alla scadenza per la restituzione. 

10. Trattamento dei dati personali 

I dati personali conferiti dai partecipanti saranno trattati dalla 
Regione Emilia-Romagna per gestire le procedure inerenti all’ammissione 
al beneficio, conformemente alle disposizioni del Regolamento europeo 
n. 2016/679 e del Codice in materia di protezione dei dati personali 
(D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196). Al riguardo si rinvia all’informativa 
presente sul sito al momento della presentazione della domanda. 

Il conferimento dei dati personali forniti al momento della presentazione 
della richiesta di contributo è presupposto indispensabile per accertare 
la sussistenza dei requisiti richiesti per la partecipazione e per 
l’espletamento delle successive attività amministrative e contabili ad 
esso correlate. I dati acquisiti nell'ambito della procedura saranno 
trattati, per tutto il tempo necessario alla gestione dell’intero 
procedimento amministrativo e per le attività successive di 
rendicontazione, in conformità alle norme sulla conservazione della 
documentazione amministrativa e secondo quanto previsto dal d.lgs. 
33/2013. 

Il Titolare del trattamento dei dati personali forniti è la Giunta della 
Regione Emilia-Romagna, con sede in Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap. 
40127. Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è 
contattabile all’indirizzo mail dpo@regione.emilia-romagna.it.  
Il trattamento dei dati avverrà secondo i principi di liceità, 
correttezza, trasparenza e verranno acquisiti e conservati mediante 
strumenti manuali informatici e telematici con logiche strettamente 
correlate alle finalità proprie del presente procedimento di 
assegnazione di contributi e comunque in modo da garantire la sicurezza 
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e la riservatezza degli stessi nel rispetto del Regolamento europeo n. 
679/2016 e dalla normativa vigente. 

L’interessato può nei casi previsti esercitare nei confronti del Titolare 
del trattamento l’accesso ai dati personali e la rettifica o 
cancellazione degli stessi e agli altri diritti previsti dal Regolamento 
europeo n. 679/2016. 

11. Responsabile del procedimento 

Il responsabile del procedimento di assegnazione di contributi ai sensi 
della Legge n. 241/1990 è il Responsabile del Settore Trasporti, 
Infrastrutture e Mobilità Sostenibile Arch. Alessandro Meggiato.  

12. Informazioni 

Il presente documento e i suoi allegati sono scaricabili nella sezione 
Bandi dell’area tematica Mobilità dalla pagina web dedicata: 
https://mobilita.regione.emilia-romagna.it/leggi-atti-bandi. 

Nella suddetta pagina è possibile anche reperire ulteriori informazioni 
in merito alle procedure di accesso al contributo. 

13. Disposizioni finali 

Per quanto non riportato nelle presenti disposizioni si fa riferimento 
espresso alla normativa comunitaria, statale e regionale vigente. 
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Informativa Privacy 

INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 
13 del Regolamento europeo n. 679/2016  

Premessa 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, la Giunta 
della Regione Emilia-Romagna, in qualità di “Titolare” del trattamento, 
è tenuta a fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei suoi dati 
personali. 

Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento 

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente 
Informativa è la Giunta della Regione Emilia-Romagna, con sede in 
Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap. 40127. 

Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per 
il riscontro si invita a presentare le richieste alla Regione Emilia-
Romagna, Ufficio per le relazioni con il pubblico (Urp), per iscritto 
o recandosi direttamente presso lo sportello Urp. 

L’Urp è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo Moro 
52, 40127 Bologna (Italia): telefono 800-662200, fax 051-527.5360, e-
mail urp@regione.emilia-romagna.it. 

Il Responsabile della protezione dei dati personali designato dall’Ente 
è contattabile all’indirizzo mail dpo@regione.emilia-romagna.it o 
presso la sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro n. 30. 

Responsabili del trattamento 

L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività 
e relativi trattamenti di dati personali di cui manteniamo la 
titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, tali 
soggetti assicurano livelli esperienza, capacità e affidabilità tali 
da garantire il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di 
trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza dei dati. 

Formalizziamo istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali soggetti 
terzi con la designazione degli stessi a "Responsabili del trattamento". 
Sottoponiamo tali soggetti a verifiche periodiche al fine di constatare 
il mantenimento dei livelli di garanzia registrati in occasione 
dell’affidamento dell’incarico iniziale. 
Soggetti autorizzati al trattamento 

I Suoi dati personali sono trattati da personale interno previamente 
autorizzato e designato quale incaricato del trattamento, a cui sono 
impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus 
operandi, tutti volti alla concreta tutela dei suoi dati personali. 

Finalità e base giuridica del trattamento 

Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dalla Giunta 
della Regione Emilia-Romagna per lo svolgimento di funzioni 
istituzionali e, pertanto, non necessita del suo consenso. I dati 
personali sono trattati per le seguenti finalità: accertare la 
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sussistenza dei requisiti richiesti per la partecipazione ai 
finanziamenti “BANDO PER LA PROMOZIONE DELLA MOBILITÀ CICLABILE RIVOLTO 
AI COMUNI CON POPOLAZIONE SUPERIORE A 30.000 ABITANTI. ANNUALITÀ 2024-
2027”; svolgimento degli adempimenti amministrativi e contabili 
necessari all’erogazione dei contributi assegnati ai soggetti 
beneficiari ammessi a finanziamento; assolvimento degli obblighi in 
materia di trasparenza di cui al D.lgs. n.33/2013.  

Destinatari dei dati personali 

I suoi dati personali potranno essere conosciuti esclusivamente dagli 
operatori della Direzione generale Cura del Territorio e dell’Ambiente 
della Regione Emilia-Romagna, individuati quali Incaricati del 
trattamento. 

Esclusivamente per le finalità previste dai criteri, possono venire a 
conoscenza dei dati personali società terze fornitrici di servizi per 
la Regione Emilia-Romagna, previa designazione in qualità di 
Responsabili del trattamento e garantendo il medesimo livello di 
protezione. 

I dati personali conferiti potranno essere condivisi, per finalità 
istituzionali, con soggetti nei confronti dei quali la comunicazione 
sia prevista da disposizione di legge, ovvero con soggetti pubblici per 
lo svolgimento delle loro funzioni istituzionali. 

Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE 

I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione 
europea.  

Periodo di conservazione 

I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello 
necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate. A tal 
fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata 
costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e indispensabilità 
dei dati rispetto al rapporto, alla prestazione o all'incarico in corso, 
da instaurare o cessati, anche con riferimento ai dati che Lei fornisce 
di propria iniziativa. I dati che, anche a seguito delle verifiche, 
risultano eccedenti o non pertinenti o non indispensabili non sono 
utilizzati, salvo che per l'eventuale conservazione, a norma di legge, 
dell'atto o del documento che li contiene. 
I suoi diritti 
Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto: 

• di accesso ai dati personali; 
• di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la 

limitazione del trattamento che lo riguardano; 

• di opporsi al trattamento; 
• di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali. 
Conferimento dei dati 



 

 

Il conferimento dei Suoi dati è facoltativo, ma necessario per le 
finalità sopra indicate. Il mancato conferimento non consentirà 
l’attribuzione del beneficio ivi previsto. 
 

Luogo e data_________________________ 

 

 

 

  



 

 

ALLEGATO 1: Tabella “Comuni beneficiari” 
Elenco comuni PAIR riferiti alla Pianura Est, Pianura Ovest e 
Agglomerato di Bologna con popolazione superiore a 30.000 
abitanti 

Prov Comune Zona Nome Zona 
Popolazione 

al 
01/01/2024 

Superficie 
km/q 

BO Bologna IT0890 Agglomerato 
              
390.518  

                      
141  

MO Carpi IT0892 
Pianura 
Ovest 

                
72.525  

                      
131  

BO 
Casalecchio di 
Reno IT0890 Agglomerato 

                
35.531  

                        
17  

MO 
Castelfranco 
Emilia IT0892 

Pianura 
Ovest 

                
33.418  

                      
101  

FE Cento IT0893 Pianura Est 
                
35.414  

                        
65  

FC Cesena IT0893 Pianura Est 
                
96.145  

                      
249  

RA Faenza IT0893 Pianura Est 
                
58.844  

                      
216  

FE Ferrara IT0893 Pianura Est 
              
129.555  

                      
404  

FC Forlì IT0893 Pianura Est 
              
117.210  

                        
24  

MO Formigine IT0892 
Pianura 
Ovest 

                
34.474  

                        
47  

BO Imola IT0893 Pianura Est 
                
69.357  

                      
205  

RA Lugo IT0893 Pianura Est 
                
32.267  

                      
117  

MO Modena IT0892 
Pianura 
Ovest 

              
185.009  

                      
183  

PR Parma IT0892 
Pianura 
Ovest 

              
198.496  

                      
261  

PC Piacenza IT0892 
Pianura 
Ovest 

              
103.121  

                      
118  

RA Ravenna IT0893 Pianura Est 
              
156.345  

                      
653  

RE 
Reggio 
nell'Emilia IT0892 

Pianura 
Ovest 

              
171.342  

                      
232  

RN Riccione IT0893 Pianura Est 
                
34.431  

                        
17  

RN Rimini IT0893 Pianura Est 
              
150.272  

                      
135  

BO 
San Lazzaro di 
Savena IT0890 Agglomerato 

                
32.774  

                        
45  



 

 

MO Sassuolo IT0892 
Pianura 
Ovest 

                
41.014  

                        
39  

BO Valsamoggia IT0893 Pianura Est 
                
31.953  

                        
84  

 

 

 
  



 

 

ALLEGATO 2: Contenuto sintetico della richiesta di contributo  
Ente proponente 

Dati generali Codice fiscale  

Dati generali 
Sede legale  

Denominazione 
Tipo soggetto 
Stato 

Sede legale  
Informazioni di 
contatto 

Provincia 
Comune 
Località 
Indirizzo 
Cap  

e-mail 
Informazioni di 
contatto 
Dati sul legale 
rappresentante 

PEC 

Numero telefonico 

Nome 

Dati sul legale 
rappresentante 

Cognome  

Codice fiscale 

 
 

Quadro compilatore Cognome 
Nome 
Codice fiscale 
E-mail 
Telefono 

 
Quadro Firmatario 
 

Firmatario (menu a tendina con 
le voci rappresentante legale o 
delegato) 
Codice fiscale 
Cognome 
Nome 
Delega  

 
RUP Nome 

Cognome  
Telefono 
e-Mail 

 
Comuni Partner Comune 

Delega 
 
Scheda Progetto Titolo 

Data inizio (>=01/01/2024) 
Data fine (<=30/06/2027) 

 



 

 

Aderenza Criteri Bando 
(selezionare uno o più 
criteri) 
 

Cofinanziamento 

Appartenenza rete (nazionale o 
regionale) 

Pianificazione (PUMS, PUT, piano 
ciclistico) 

Accessibilità stazioni 
ferroviarie 

Superamento ostacoli (ferrovie, 
corsi d’acqua, ecc.) e barriere 
architettoniche 

Attrattori di traffico: scuole, 
zone industriali, strutture 
sanitarie, altro-specificare 

Avanzamento 
progettuale/cantierabilità: 
approvata progettazione PFTE o 
livello successivo 
Sistema di monitoraggio dei 
flussi delle biciclette 

 
 
Descrizione del progetto 
 

Descrizione intervento (Campo 
testo max 800 caratteri) 

Attrattori di traffico “Altro” 
(Nel caso in cui il progetto 
preveda tra gli attrattori di 
traffico “Altro”, specificare 
nel presente riquadro la 
specifica tipologia) 
CUP 

 
Tipologia interventi previsti 

Nuova realizzazione di pista 
ciclabile in sede propria 

Lunghezza metri 



 

 

Nuova realizzazione di corsia 
ciclabile (bike lane) 

Lunghezza in metri 

Nuova realizzazione di Casa 
avanzata 

Numero 

Nuova realizzazione di pista 
ciclopedonale (uso promiscuo 
pedoni biciclette) 

Lunghezza in metri 

Intervento di moderazione della 
velocità  

Numero 

Modifica e adeguamento di 
percorsi ciclabili esistenti; 

Lunghezza in metri 

Intervento di realizzazione di 
Area/Strada Scolastica 

Numero 

Intervento di realizzazione di 
nuova Zona 30 (o ampliamento) 

Numero 

Intervento di realizzazione di 
nuova Area pedonale (o 
ampliamento) 

Numero 

Intervento di realizzazione di 
strada E- bis o F-bis 

Lunghezza in metri 

Intervento di realizzazione di 
nuove rastrelliere e stalli  

Numero  

Intervento di realizzazione di 
nuove colonnine ricarica per 
biciclette  

Numero 

Intervento di realizzazione di 
nuove colonnine di manutenzione 
biciclette 

Numero 

Intervento di realizzazione di 
nuova Velostazione 

Numero 

Sistema di monitoraggio dei 
flussi delle biciclette 

Numero di punti attivati 

 
Cronoprogramma progetto 

 

Titolo  

Descrizione  

Periodo di realizzazione 

 

 

 

Piano economico – costi previsti 
Macrocategoria delle 
spese 

Spese per l’esecuzione dei lavori  
Spese di progettazione 



 

 

Spese per l’attuazione dei piani di 
sicurezza 

Somme a disposizione per la stazione 
appaltante: 

- Lavori in economie esclusi 
dall’appalto principale 

- Rilievi, accertamenti, indagini 
- Allacciamenti ai pubblici servizi 
- Imprevisti 
- Acquisizione aree  
- Acquisto di beni 
- Spese assicurative, tecniche e di 

carattere strumentale 
- Fondo per le funzioni tecniche e 

l’innovazione calcolato nella 
misura massima lorda sulla base di 
gara ex art. 113, c.2 D.Lgs. n. 
50/16, comprensiva della quota da 
destinare ad avanzo vincolato (2% 
del totale) 

- Spese per attività di consulenza o 
di supporto – CTC 

- Eventuali spese per commissioni 
giudicatrici 

- Spese per pubblicità 
- Spese per accertamenti di 

laboratorio e verifiche tecniche 
previste dal capitolato speciale 
d'appalto, collaudo tecnico 
amministrativo, collaudo statico ed 
altri eventuali collaudi 
specialistici 

Descrizione  Inserire una breve descrizione della 
spesa 

Importo  

 
Finanziamenti (INVESTIMENTO) 
Costo 
intervento 

Importo investimento 

Finanziamento 
regionale 
richiesto 

Indicare importo richiesto che non deve 
superare l’80% del costo totale e non 
deve superare 1.000.000,00 euro 



 

 

Copertura 
finanziaria 
comunale  

Indicare l’importo complessivo riferito 
alla quota di cofinanziamento stanziata 
o da stanziare dal comune o in caso di 
forma aggregata indicare l’importo 
complessivo di tutti i comuni 

Altri 
finanziamenti 

 

Totale costo 
intervento 

 

 
Finanziamento regionale richiesto per annualità (investimento) 
Anno Importo 
2024 Indicare la quota parte del 

finanziamento regionale richiesto per 
il 2024 

2026 Indicare la quota parte del 
finanziamento regionale richiesto per 
il 2026 

2027 Indicare la quota parte del 
finanziamento regionale richiesto per 
il 2027 

Totale   
 
Riepilogo costi progetto 
Costo 
intervento 

Importo 
investimento 

% 

Finanziamento 
regionale 
richiesto 

  

Copertura 
finanziaria 
comunale 

  

Altri 
finanziamenti 

  

Totale costo 
intervento 

   

 
Quadro Allegati  
- Descrizione del progetto (obbligatorio, pdf, max 10 MB, max 2) 

- Progetto PFTE o Esecutivo (facoltativo, pdf, max 10 MB, max 3) 

- Atto di approvazione PFTE o Esecutivo (facoltativo, pdf, max 5 
MB, max 1) 

- Quadro Tecnico Economico (obbligatorio, pdf, max 5 MB, max 1) 

- Planimetria di progetto (obbligatorio, pdf, max 10 MB, max 3) 

- Relazione inquadramento fotografico (facoltativo, pdf, max 10 
MB, max 2) 

- Altro (facoltativo, pdf, max 5 MB, max 5) 



 

 

 

 
 
 

Allegato 3a 

 

 

Upload dati Transiti Piste  

Ciclabili  

Regione Emilia-Romagna   
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1. Obiettivo documento 

Obiettivo documento  

L’obiettivo del documento è quello di fornire le istruzioni circa 
l’utilizzo dei servizi WEB di accesso ai dati relativi al flusso 
di Transiti Piste Ciclabili.  

I servizi web, sviluppati per garantire la sicurezza di accesso, 

richiedono un passaggio di autenticazione prima di poter 

effettuare la chiamata di upload.  

Verranno quindi trattati in questa guida i seguenti argomenti:  

• Servizio di autenticazione per l’ottenimento del token 
• Servizio di upload dei dati 

•  

2. Autenticazione 

Autenticazione  

Il servizio web di upload dei dati, al fine di verificare 

l’identità di chi sta effettuando la richiesta, richiede l’invio 
di un token di autenticazione.  

Il token ha una validità 2h dal momento in cui viene 

generato e, una volta scaduto, sarà necessario effettuare 

una nuova chiamata di autenticazione per recuperarne uno 

nuovo. Per autenticarsi è necessario eseguire una chiamata 

POST al seguente indirizzo:  

https://applicazioni.regione.emilia-

romagna.it/ReportERHomeService/methods/auth/login impostando il 

seguente header:  

Authorization: Basic <encoded-string>  

Dove encoded-string è la codifica in Base64 della stringa composta 

da <username>:<password>. Come esempio, il tentativo di login da 

parte dell’utente rossi.mario con password 123456 risulterebbe nel 
seguente header:  

Authorization: Basic cm9zc2kubWFyaW86MTIzNDU2  

In caso di combinazione username/password valida la chiamata 

restituirà un JSON avente la seguente struttura:  

{  

https://applicazioni.regione.emilia-romagna.it/ReportERHomeService/methods/auth/login
https://applicazioni.regione.emilia-romagna.it/ReportERHomeService/methods/auth/login
https://applicazioni.regione.emilia-romagna.it/ReportERHomeService/methods/auth/login
https://applicazioni.regione.emilia-romagna.it/ReportERHomeService/methods/auth/login
https://applicazioni.regione.emilia-romagna.it/ReportERHomeService/methods/auth/login


 

 

  "token": "eyJraWQiOiIiL..."  

}  

dove il valore della chiave token è una stringa codificata che 

rappresenta il token di autenticazione da utilizzarsi per 

l'accesso al servizio web di upload dei dati.  
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Upload dati  

L’upload dei dati può essere eseguito in due modi:  
1. In formato JSON; 

2. In formato XML; 

Per eseguire l’upload dei dati di un connettore occorre effettuare una 
chiamata POST all'indirizzo:  

 https://applicazioni.regione.emilia-

romagna.it/ReportERHomeService/methods/dafne/connettori/upload  

Headers  

Gli headers da impostare per la chiamata all'endpoint sono i seguenti:  

• Authorization: JWT <auth-token>, dove auth-token è il risultato 

della chiamata di autenticazione precedentemente eseguita 

• Content-Type: application/<format>, dove format è il formato nel 

quale si desidera inviare la richiesta al server. I formati 

attualmente supportati sono JSON e XML. 

• Id_Flusso: <cod-flusso>, dove cod-flusso è l'identificativo del 

flusso al quale si vogliono inviare i dati. Per l’upload dei dati 
relativi al flusso di Transiti Piste Ciclabili il codice flusso da 

impostare è 607 

Body  

L’endpoint necessita di un body contenente i dati che si vogliono 
caricare. Questi vanno inseriti nel body ed espressi tramite un JSON 

avente la seguente struttura:  

[{  

  “<campo1>”: <valore1>,  
  “<campo2>”: <valore2>,  
  “<campo3>”: <valore3>,  
  … }]  
O tramite XML:  

<list>  

  <raw>  

    <campo1>valore1</campo1>  

    <campo2>valore2</campo2>  

    <campo3>valore3</campo3>  

    …  
  </raw>  

</list>  
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Per i campi, indicati nella Struttura tabella, che hanno come tipo DATA 

il formato da utilizzare per indicare il valore è AAAA-MM-GG.  

Per i campi, indicati nella Struttura tabella, che hanno come tipo 

TIMESTAMP il formato da utilizzare per indicare il valore è AAAA-MM-

GGTHH:MM:SS.MSZ (MS indica i millisecondi)  

Per i campi, indicati nella Struttura tabella, che hanno come tipo 

TIMESTAMP_NO_TIMEZONE il formato da utilizzare per indicare il valore è 

AAAA-MM-GG HH:MM:SS.  

Per i campi, indicati nella Struttura tabella, che hanno come tipo 

BOOLEAN il formato da utilizzare per indicare il valore è true per 

valore di verità VERO e false per indicare il valore di verità FALSO.  

Esempio di richiesta XML  

<list>  

  <raw>  

    <IDENTIFICATIVO_COLONNINA>Test</IDENTIFICATIVO_COLONNINA>  

    <LATITUDINE_COLONNINA>12.34</LATITUDINE_COLONNINA>  

    <LONGITUDINE_COLONNINA>12.34</LONGITUDINE_COLONNINA>  

    <DATA_ORA_TRANSITO>2020-07-27 22:00:00</DATA_ORA_TRANSITO>  

    <PERIODO AGGREGAZIONE>1</PERIODO AGGRAGAZIONE>  

    <DIREZIONE>1</DIREZIONE>  

    <TIPOLOGIA_MEZZO>1</TIPOLOGIA_MEZZO>  

    <NUMERO_TRANSITI>1</NUMERO_TRANSITI>  

  </raw>  

</list>  

Esempio di richiesta JSON  

[{  

  "IDENTIFICATIVO_COLONNINA": "Test",  

  "LATITUDINE_COLONNINA": 12.25,  

  "LONGITUDINE_COLONNINA": 12.25,  

  "DATA_ORA_TRANSITO": "2001-09-11 08:46:00",  

  "PERIODO AGGREGAZIONE": 1,  

  "DIREZIONE": 1,  

  "TIPOLOGIA_MEZZO": 1,  

  "NUMERO_TRANSITI": 1,  

}]  
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Risultato della richiesta  

In caso la richiesta sia ben formata e l’utente autorizzato ad accedere 
allora verrà restituito il risultato di corretto caricamento dei dati. 

L’endpoint restituisce la lista degli ID generati appartenenti alle 
righe appena create.  

Di seguito un esempio di risposta in formato JSON:  

{  

  "success": true,  

  "statusMessage": "Upload del flusso avvenuto con successo",  

  "result": [  

    12345  

  ]  

}  

In caso invece vengano riscontrato degli errori, verranno restituiti i 

seguenti codici HTTP:  

- 400 in caso la richiesta non sia ben formata (manca ad esempio un 

campo) 

- 401 se non viene inviato nell’header della richiesta il token 
- 403 se l’utente ricavato dal token inviato non è autorizzato ad 

accedere ai dati 

- 500 in caso di errori generici nel recupero dei dati 

In caso di codice 400 viene ritornata come risposta la lista degli 

errori rilevati, nei quali viene mostrata la riga:  

{  

  "success": false,  

  "statusMessage": "Errore in fase di lettura del json o durante il 

recupero del json schema corrispondente",   "result": [  

"Errori di validazione relativi al record numero 1: Il campo 

<nome_campo> è obbligatorio"  

  ]  

}  

Si sottolinea che, nel caso in cui venisse ritornato uno dei suddetti 

errori, tutti i dati che costituiscono la richiesta verranno scartati 

anche se validi, per permettere un successivo re-invio degli stessi. La 

risposta in caso di errore di validazione della richiesta (errore 400) 

darà evidenza del numero della/delle righe non valide e del/dei campi 

che richiedono una modifica, specificando se si tratta di un errore 
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relativo ad un campo obbligatorio mancante, ad un campo inviato 

formalmente scorretto (ad esempio una data inviata non rispettando il 

formalismo concordato) o ad una tipologia di dato diversa da quella 

prevista per quel campo.  
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4. Riferimenti flusso 

Riferimenti flusso  

L’id del flusso Transiti Piste Ciclabili da utilizzare per il 
servizio web di upload di dati è 607  

Struttura tabella  

Nome colonna  Tipo di dato  Obbligatorio  
IDENTIFICATIVO_COLONNINA  STRINGA  SI  
LATITUDINE_COLONNINA  DECIMALE  SI  
LONGITUDINE_COLONNINA  DECIMALE  SI  
DATA_ORA_TRANSITO  TIMESTAMP_NO_TIMEZONE  SI  
PERIODO AGGREGAZIONE  INTERO  NO  
DIREZIONE  INTERO  SI  
TIPOLOGIA_MEZZO  INTERO  SI  
NUMERO_TRANSITI  INTERO  SI  
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Allegato 3b 

     
 
Documento: 
Allegato al 
documento tecnico 
per l'invio di 
dati tramite Web 
Service relativi 
ai transiti delle 
piste ciclabili 
Versione: 2 del 
11/12/2023 
   

   

     
     

     

Attributo 
Tipo 
dato 

Eventuale 
codifica 

Note Opzionalità 

Identificativo 
colonnina 

STRINGA     Obbligatorio 

Latitudine 
colonnina 

DECIMALE 
WGS84 (EPSG: 
4326) 

Es: 41.40338 Obbligatorio 

Longitudine 
colonnina 

DECIMALE 
WGS84 (EPSG: 
4326) 

Es: 2.17403 Obbligatorio 

Data/Ora transito 
TIMESTAM
P 

AAAA-MM-GG 
HH:MM:SS 

Se l'invio si 
riferisce ad una 
aggragazione di 
transiti, è da 
indicare l'orario 
di riferimento 
iniziale 
dell'aggrergazione
. 

Obbligatorio 

Periodo di 
aggregazione 

INTERO Minuti 

Se l'invio si 
riferisce ad una 
aggregazione di 
transiti, indicare 
la lunghezza in 
minuti del periodo 
di aggregazione 
(es: 15 minuti, 30 
minuti, ...). In 
caso contrario, 
qualora l'invio 
sia relativo a 
transiti singoli, 
non valorizzare 
questo attributo. 

Opzionale 
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Direzione INTERO 
1: Destra 
2: Sinistra 

Destra/Sinistra è 
inteso 
considerando la 
colonnina alle 
spalle. 

Obbligatorio 

Tipologia di mezzo INTERO 

1: Auto 
2: Bici 
3: Scooter 
4: Moto 
5: Persona 
6: Bus 
7: Minibus 
8: Veicolo 

Non tutte le voci 
sono valide per 
ogni tipologia di 
sensore. 

Obbligatorio 

Numero transiti INTERO   

Nel caso di invio 
di singolo 
transito 
(auspicabile) sarà 
sempre valorizzato 
a 1. In caso 
contrario sarà il 
valore aggregato. 

Obbligatorio 

 


